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Il Granducato del Lussemburgo: qui arrivano e partono flussi incontrollabili di denaro 
Grande come la provincia di Chieti, ha il secondo reddito prò capite del mondo 

Nel paese dei soldi 
• CITTÀ DEL LUSSEMBURGO. Il 
concerto di Lucio Dalla è già pub
blicizzato con un mese d'anticipo 
da sfilze di manifesti attaccati .al 
m jro, mentre per stasera, sporiso-
nzzato da "Sorrisi & Canzoni TV", 
altri manifesti annunciano il «reci
tal» di Gianni Morandi. Cosa c'è di 
strano? Di strano c'è che mi trovo a 
Cita del Lussemburgo, e precisa
mente nella Piazza della Costitu
zione, ameno belvedere a stra
piombo sul vallone verde smeral
do della Pétrusse - un fiumiciatto
lo, laggiù in basso, che visto da qui 
sembra quello dove casca il Vii-
coyote. Lussemburgo. C'ero stato 
da • piccolo, era il '68, l'Europa 
scossa dalla rivolta giovanile inco
ronava l'Italia nel campionato di 
calcio per nazioni, e mio padre mi 
portava sulla Millecinque attraver
so quello che allora era il primo 
abbozzo di Comunità Europea. 
Del Lussemburgo mi erano rimasti 
in testa i doganieri sfaccendati al 
confine, un ristorante dove mi fe
cero assaggiare le rane gratinate 
(mi piacquero tanto), e per l'ap
punto questi enormi ponti in piena 
città, arditi e inauditi, a scavalcare 
un parco verticale. Eccoli qui, esat
tamente come li ricordavo: la gui
da del Touring dice che sono il 
Ponte Adolphe, alla mia destra, co
struito > nel '1903 dall'ingegnere 
francese Séjoumé. lungo mt. 221 e 
alto mt. 46, e il Viaduct. costruito 
nel 1861 tra la città vecchia e la 
nuova, lungo mt. 530 e alto 42. È 
importante, questa faccenda della 
città vecchia e della città nuova fra 
un po' me ne accorgerò anch'io: 
per adesso mi limito a leggere sulla 
mia guida che l'intero territorio del 
Granducato è grande quanto la 
provincia di Chieti, e poiché figu
rarmi la provincia di Chieti non mi 
viene spontaneo, tale rilièvo'finisce 
per aumentare, anziché diradare, il 
mistero.attomo a qùestp.staterello. 
Cosa significherà essere non belgi, 
né francesi, né tedeschi e nemme
no olandesi, ma lussemburghesi? 
Non riesco a immaginario. L'unico 
lussemburghese che mi viene in 
mente è Marc Girardelli, che lus
semburghese non è affatto, ma sic
come il suo padre cacacazzi ha liti
gato con la Federazione austriaca 
lui ha dovuto arroccarsi in questa 
bizzarra cittadinanza: bizzarra e 
conveniente, dato che il Lussem
burgo figura ancora tra i famosi 
•paradisi fiscali» anche dopo la 
conformazione alle direttive tribu
tarie europee. In realtà, la sopravvi
venza stessa di questo stato è una 
specie di vezzo delia Storia, se si 
pensa che nazioni ben più impor
tanti sono sparite nel nuila durante 
i secoli, e che popoli interi, dotati 
di una propria lingua, arte, storia 
eccetera, non sono ancora riusciti 
a conquistarsi dei confini: l'idea 
che invece questo Granducato di 
fiaba sia sempre 11, e addirittura 
funga da simbolo della moderna 
Europa Unita, sembra una beffa 
sublime. Come se delle dodici - tra 
poco sedici - stellette in cerchio 
che compongono la bandiera del
la Cee, accanto a quelle di Germa
nia, Francia, Italia, Inghilterra, Spa
gna, una rappresentasse, ponia
mo, il Ducato di Parma. Ma forse è 
anche troppo: quello di Modena. 

E tuttavia, a pensarci bene, il 

KONESI 

Piazza Guglielmo II a Lussemburgo 

Lussemburgo vanta una inattacca-
' bile e moderna ragion d'essere : 

: nella strenua resistenza che il suo 
;. popolo ha offerto ai tedeschi du
rante l'occupazione tra il '40 e il " 
'44: e anche in Lussemburgo c'è 
una Festa della Liberazione, du-

' rarite:la'c)uale peròi nessun mem
bro del governo si sogna di onora
re anche-i nazisti; e, sempre nel 
sub "governo, il Lussemburgo non 
annovera forze che abbiano in ani
mo di dividerlo in tre: né il settore 
radiotelevisivo, che lo vede pri- ; 

:, meggiare in tutta Europa (ce ne ' 
occuperemo a parte) è mai stato a ' 
rischio di monopolio da parte di ; 

•un solo imprenditore, e men che 
; meno del presidente del Consiglio: 
: e alla Costituzione, infine, è dedi
cata la piazza più bella della capi
tale, quella che ho appena lasciato 
io per addentrarmi nella città vec- ' 
chia. Come si vede c'è molto da ', 

. imparare, da queste parti, per noi ; 
• Italiani. Dunque, la città vecchia: e • 
: qui, con tutto il bene che abbiamo ; 
; appena detto del civile e democra-
' tico Lussemburgo, cominciano i . 
guai. Innanzitutto più della metà di 
essa è costituita, in realtà, da quegli : 

inconfondibili e orripilanti prismi * 
i riflettenti senza forma e senza ver
gogna che sono le sedi delle ban- : 
che in tutta Europa; ma soprattutto 
l'altra metà, quella veramente anti-

' ca lasciata su, è stata trasformata 
dalle ristrutturazioni in un ibrido 
ancora peggiore, una specie di ; 
mostruoso incrocio tra San Marino ' 

' e Porto Rotondo. E ora bisognerei*- '• 
be aprire tutto un discorso sulla tu-

; tela dei centri storici e sulla loro pe- ' 
donalizzazione: siamo d'accordo, 
come no, se è per ragioni di salva
guardia monumentale o ambienta-

• le, ma qui - è evidente - il concetto • 
di «pedone > è stato completamen

te confuso con quello di «cliente», e 
a questa Grand' Rue che sto per
correndo, («asse centrale del traffi
co cittadino» la definisce la mia 
guida) si è pensato con la stessa 
logica con cui si pensa ai corridoi 
del duty free di un aeroporto. Stuc
chévole'pendant tra •' rivestimenti 
degli stabili e pavimentazione stra
dale, intarsii, cristalli, griffes, spec- • 
chi (non mancano mai, quando si 
tratta di fare cattiva architettura), 
lampioncini, panchinette, tavoli-
netti, seggioline, un caffè per pia
cere, subito signore, fanno quindi-
cimila lire: ecco quello che succe
de a consegnare i Centri Storici ' 
nelle mani dell'Unione Commer
cianti. E allora rileggiamoci cosa 
gridavano i grandi vecchi che han
no inventato il restauro moderno, : 
John Ruskin, o Victor Hugo, che tra 
parentesi qui in Lussemburgo, a 
Vianden, ha personalmente so
vrinteso i restauri del famoso ca
stello: giù le zampacce pelose dai, 
monumenti storici, speculatori! È 
molto più dignitoso, glorioso ed 
economico per la comunità la
sciarli andare in rovina che fame 
questi rileccati salottini, -• questi 
shopping path a immagine e somi-v 

glianza del Rodeo Drive di Beverly 
Hills. Maledizione. •• - ; - - .--•,•; 

Senza contare che, insomma, 
manca qualcosa in questa cosid-: 

detta città vecchia. Manca la gente, : 
mancano gli abitanti. È tutto un • 
continuo di operai che posiziona
no sampietrini nel puzzle della pa-

, vimentazione, o di giardinieri che : 
cesellano le aiole fiorite, qua e là 
c'è davvero qualche turista che fa : 

shopping, ma la gente vera, dov'è? 
E anche nel parco municipale, nel : 
quale sfocia questa specie di tapis 
roulant pietrificato in cui hanno 

trasformato la Grand' Rue, non c'è 
nessuno. Sono le undici di mattina, 
e attraverso bellissimi prati alberati 
si incontrano solo operai, anche 
qui, giardinieri, potatori, tosaerba, 
è qualcosa d'irreale. C'è un giardi
no d'infanzia, a un certo punto.tut-
to; in legno, con l'erbetta profuma
ta, l'arenile, il pergolato sopra alle 
panchine per le mamme, gli scivo-
ii,' tutto: ma ci fosse un bambino, 
«uno che è uno», come dice Di Pie
tro. Sembra che abbiano buttato 
quella famosa bomba di cui si è 
sentito parlare negli anni 70, quella 
studiata apposta per sterminare gli, 
uomini e lasciare intatte le cose:,; 

anzi, una sua versione ancor più.' 
sofisticata, che stermina gli uomini 
e lascia intatte le cose e i giardinie
ri. Su uno dei montanti del pergo
lato leggo d'un tratto la scritta a 
pennarello «FORZA INTER» e non 
so come dirlo - io sono juventino,, 
tra l'altro - ma mi pare il graffito di • 
una perduta civiltà. ..;., ;*.»>••. 

Ora devo spiegare una cosa ab-

. bastanza curiosa, quindi chiedo un 
po' di attenzione: di là da quel fa
moso Ponte Adolphe, nella città 
nuova dove non verrebbe nemme
no voglia di andare, vista la vec
chia, la musica cambia completa
mente. E non solo perché d'im
provviso ci sono macchine, piazze 
vere, uomini e donne che cammi
nano sui marciapiede, e gioventù 
lussemburghese che sciaborda tra ,: 
fast-food e negozi di'dischi: ma , 
perché lo spazio urbano - si dice 
cosi - lungi dall'essere manipolato 
e trasformato in bomboniera, qui 
mostra addirittura una sua autenti-

; ca transalpina bellezza. E capisco 
di colpo qualcosa che avevo già 

: capito da qualche tempo, d'altra 
parte: • ormai «nuovo» vuol • dire 
«vecchio e vecchio» vuol dire 

«nuovo». È semplice. «Città nuova», 
qui, significa costruita tra la metà f 
del secolo scorso e la prima Guerra : : 
Mondiale, quando ancora in Euro- ' 
pa si riusciva a concepire l'architet- •• 
tura in una scala un po' maggiore 
della merceologia, e ia limpidezza l 
di quei concetti ottocenteschi, nei '. 
palazzoni alla parigina eretti lungo 
i due grandi viali che convergono 
sulla Stazione, o nelle bottegucce : 
sulle strade secondarie, - magari 
sempre di lusso, ma molto orgo
gliose di non assomigliare a uno 
sportello di banca, quella limpi
dezza non è stata ancora aggredita 
dalla foia ristrufturatrice, salta agli " 
occhi in un baleno, ed è un vero ' 
sollievo. Questa almeno è una cit
tà. Non sarà un capolavoro, e poi è ; 

piccolina - 77.000 abitanti in tutto, 
non riempirebbero l'Olimpico di ; 
Roma - ma perlomeno in questa 
sua parte nuova racconta una sto
ria, spiega da dove viene, denun
cia apertamente un'identità, e di 
chi la abita finalmente lascia inten
dere qualcosa. Ora so dove imma- , 
ginare Marc Girardelli quelle due o 
tre volte all'anno in cui toma al 
paesello adottivo, o madame Gial-
iombardo (nel frattempo mi è ve
nuto in mente un altro esule famo- ; 
so di questo Granducato) quando ; 
va a comprare le bistecchìne per le 
creature. ••'•-' •••' -• • '•••••, 

E siamo arrivati al dunque.' a 
proposito di Giallombardo. Perché ' 
il dunque di questa Città del Lus- , 
scmburgo sono i soldi, e soprattut
to i soldi degli altri. Tanto che all'i- ; 
nizio la mia idea era quella di 
spacciarmi per faccendiere e an
dare a parlare con qualche diretto
re di queste banche onnipresenti, " 
per capire che livello di protezione 
esse ancora riescano a garantire 
nei confronti di intrusioni investiga- : 
tive e rogatorie'intèrriaziònàìif poi 
sono stato consigliato di lasciar 
perdere simili travestimenti, ealle "• 
banche mi limito a passarci davan- • 
ti, ma resta il fatto che su questo : 
Granducato, e in particolare sulla . 
sua piccola capitale, convergono ' 
ogni giorno da ogni parte del mon
do dei flussi incontrollabili di dena
ro, che dopo triangolazioni e rifrulli ; 
vari qua mettono radici e comin
ciano a fruttare. Cosi questi civilis- . 
simi abitanti, viziati per di più dal ; 
privilegio di ospitare diverse com
missioni permanenti della Cee, e 
perciò autorizzati a imporre dap
pertutto dei prezzi assaettati (tanto 

' c'è la nota spese), filano col se- ' 
condo reddito pro-capite del mon
do, preceduti soltanto dagli svizze- ; 

ri. Ma sarebbe ingrato rovesciare 
su di essi la formidabile lordura ' 
che accompagna buona parte del
le somme custodite nelle loro ban- •; 
che: sui 179 dentisti che lavorano \ 
in questo staterello, o sui 709 medi- . 
ci, o sui 288 farmacisti, o su tutti gli : 
altri risparmiatori lussemburghesi i 
ricadono soltanto i benefici del si- ' 
stema, non certo le vergogne. Un . 
sistema che noi italiani conoscia- •: 
mo bene, tra l'altro, avendo avuto ; 
modo di alimentarlo tanto, L per i 
l'appunto nella Svizzera nostra ca- '• 
ra vicina. Il sistema è semplice, ba- : 
sato sul motto pecunia non olet. 1) . 
far bene i conti, 2) non fare do- : 
mande, e 3) i farabutti, semmai, ; 
sono gli altri. "•';•• •••••••'•..?•;-•• •,"•-•—. 

•• (1, contìnua) 

Ora il thatcherismo 
è proprio finito 

Londra va a sinistra 
ORESTE MASSARI 

A DUE ANNI dalla clamorosa, perché imprevista, vitto
ria dei conservatori sui laburisti nell'aprile 1992, i se
condi si prendono la prima vera rivincita sui primi 
nelle elezioni locali del 5 maggio. 11 crollo dei conser
vatori ai 2796 (43% alle politiche '92). ii balzo dei libe- . 

_ _ _ « _ _ raldemocratici al 28% dal 18%, che diventano il se- " 
condo partito, e la netta affermazione dei laburisti che divengono 
il primo parito con il 4 \% (alle politiche il 35%) è un vero e proprio 
terremoto politico, anche se largamente previsto dai sondaggi di 
opinione precedenti. E vero che si tratta di elezioni amministrative , 
e che hanno riguardato solo metà dell'elettorato nazionale. È vero 
che non bisogna mai dimenticare la differenza tra comportamento 
elettorale in tipi differenti di elezioni, in quanto l'elettorato, dimo
strando in ciò una sua lucida razionalità, si comporta differente
mente, anche nello spazio di pochi mesi, a seconda se si tratti di •; 
esprimere protesta verso il governo (amministrative o europee) o i 
di scegliere un governo (elezioni politiche nazionali). Cosi, anche 
nelle amministrative del 1990 i conservatori subirono una cocente > 
sconfitta e nelle europee del 1989 i laburisti divennero il primo pa
rito, ma ciò non impedì ai laburisti di perdere le elezioni del 1992. ' 
Cosi è stato nel terremoto politico italiano recente, nel passaggio 
dalle amministrative alle politiche. Ciò che fa la differenza è la na
tura della posta in gioco e la qualità dell'offerta sul mercato politi
co rispetto a tale posta. . -.. • 

Tuttavia, se dal grande successo della opposizione di sinistra e 
liberaldemocratica (ebbene: in Inghilterra i «liberaldemocratici» 
sono contro la destra, peraltro sicuramente antifascista) non è le
cito inferire trend generali da proiettare sul futuro delle elezioni 
politiche, la portata dello sconvolgimento elettorale è tale da avere 
grandi implicazioni sia sul piano intemo che su quello europeo. • . 

Sul piano della politica intema, queste elezioni sono state da 
una parte una sorta di referendum contro il governo conservatore 
del primo ministro John Major e dall'altra una ulteriore massiccia 
avanzata delle opposizioni, con il ioi>ourche si accredita come la 
forza più popolare del paese (anche in alcune roccaforti tradizio
nali dei tories, come nel Sud) e come la forza che ha tutte le carte 
in regola per la sfida de! governo, compresa una leadership, quella 
di John Smith (subentrata subito dopo le dimissioni di Kinnock in " 
seguito alla sconfitta del '92), pienamente adatta a candidarsi co
me leadership governativa. Le ragioni della storica sconfitta dei • 
conservatori giacciono non tanto nella situazione economica, che 
sembra in ripresa, con una bassa inflazione, con una disoccupa
zione calante nell'ultimo anno, ecc., quanto in. motivazioni pro
priamente politiche. La popolarità di Major, dopo la vittoria nella 
campagna elettorale del '92, è andata sempre più calando, e la 
sua capacita come leader è da tempo in discussione, soprattutto 
negli ambienti conservatori. Ciò fa riflettere su un dato: non neces
sariamente chi è in grado di vincere le elezioni nella campagna 
elettorale e nella comunicazione politica, può essere anche un 
abile statista. Major ha vinto le elezioni politiche promettendo tagli -
alle tasse. Questa promessa non solo non è stata mantenuta nella 
politica di governo, ma addirittura si sono avuti aumenti nel carico 
fiscale. •»•,:• -... .-. • .......... • . ,IÉ , _. r 

ELETTORATO inglese non' perdona facilmente la 
contraddizione tra le promesse e i fatti. Ma ciò che ha 
danneggiato soprattuttoi tories èia disunità del parti
to, le lotte intestine condotte pubblicamente in Parla
mento sulla ratifica del trattato di Maastricht, sull'at
teggiamento verso l'Europa e sulle politiche sociali. 

La composita coalizione sociale e politica del partito conservatore 
non ha trovato una sua unità nella leaderschip governativa, e una 
regola della democrazia maggioritaria di Westminster è che il par
tito di governo sia coeso, unito e coerente. Le divisioni inteme ap
paiono all'elettorato una lotta di fazioni che poco hanno a che ve
dere con la responsabilità di governo. Ora problemi non di poco 
conto sorgono per Major. La sfida intema alla sua premiership è 
già nei fatti. Tre possibili candidati, presentati nel Cabinet, sono 

f ià in corsa: il thatcheriano Michael Portillo, capo segretario del, 
esoro, il centrista Kenneth Clarke, cancelliere dello Scacchiere, e 

l'autore della caduta della Thatcher, Michael Heseltine, ministro 
dell'Industria. L'esito delle vicine elezioni europee determinerà 
probabilmente il destino della leadership conservatrice. • 

Ma c'è un problema. Nel sistema di governo inglese, il leader 
ha grandi poteri, ma quando gli interessi del partito sono in gioco 
(come vincere o perdere una elezione generale), esso viene sacri
ficato (come accadde con la defenestrazione della Thatcher). Ma 
cambiare il leader di partito, che nel caso del partito di governo è 
anche il primo ministro, significa per il partito conservatore dare 
un'immagine di instabilità e soprattutto affrontare probabilmente 
elezioni anticipate, perché il nuovo primo ministro dovrebbe avere 
una legittimazione popolare e non semplicemente di partito. . •., •. ••,, 

Pur nei limiti dello scenario aperto da queste elezioni, i conser
vatori sono dunque alle strette. 11 loro lungo dominio governativo 
(dal 1979) sembra ormai alla fine. E i laburisti sono ormai anni 
che hanno rinnovato e modernizzato la loro cultura politica e il lo
ro modo di fare opposizione. •- •!-:• •-- --.-•-,.• 

• Questo splendido risultato ha anche una valenza europea. In 
una fase di grande turbolenza degli elettorati nazionali, in un mo
mento prossimo alle elezioni europee, in una fase in cui la destra e 
la sinistra-centro si confronteranno sul destino dell'Europa unita e 
in cui avanzano destre anomale o addirittura legate al fascismo, 
come in Italia, il messaggio delle elezioni amministrative inglesi, 
parziale ma netto, è per i progressisti di tutta Europa un messaggio 
di speranza. Un governo Berlusconi è già dirompente nella co
scienza etica democratica europea. Chela sinistra avanzi nella pa-. 
tria del liberismo non è cosa di poco conto. '. •. , 
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Cavaliere, venda tutto 
libertà delle scelte elettorali. I Pro-. 

; grossisti avevano fermamente de-
. nunciato questo rischio fin dall'i
nizio, ed è chiaro ormai che il ri
schio è diventato più reale e rile- ' 
vante. Come è possibile che il, 
nuovo governo possa vivere nel 
costante pericolo di porre in esse- ; 

• re reati di abuso d'ufficio, di ; 
. esporsi continuamente a possibili ' 

interventi della giurisdizione pe- . 
naie, e lar vivere il paese in un eli-. 
ma di questa natura? Figuriamoci 
che cosa può succedere nell'ipo-.: 
tesi in cui siano assegnati dicasteri. 
chiave titolari dell'indirizzo e del 
controllo delle diverse forze di po
lizia, e quindi anche di rilevanti -

. funzioni inquirenti, all'avvocato di 
Berlusconi o ad altri dirigenti o di
pendenti dell'azienda. -.. • v. 
• La proposta di istituire garanti o . 

collegi di saggi o consulenti non 
; serve assolutamente allo scopo. 
' Getta soltanto fumo negli occhi i 

dell'opinione pubblica. Lascia 

inalterata la questione in tutta la 
sua interezza. D'altro canto se al 
controllo delle reti Fininvest si ag
giunge il controllo del servizio 
pubblico televisivo si chiude il cer
chio e con esso ogni libertà d'in
formazione. La polemica di questi 
ultimi giorni sul ruolo del garante 
dell'editoria particolarmente nel 
corso della campagna elettorale 
rafforza le preoccupazioni e le in
quietudini. .•: >.• "S. -•. ' ;•;.• 

• Sono queste le ragioni per cui 
ieri mattina i presidenti dei gruppi 
parlamentari progressisti hanno 
detto chiaramente al presidente 
incaricato che c'è una sola solu
zione per risolvere il problema: 
che egli venda le sue imprese. Che 
dia cioè mandato a chi di dovere 
(una qualunque istituzione che 
possa efficacemente svolgere 
questo ruolo), in forma irrevoca
bile, perché si realizzi concreta
mente e in tutta limpidezza l'ope
razione di vendita. Nessuna de

magogia né alcun attentato al di
ritto di proprietà in questa propo
sta ma solo nspetto del dintto-do-
vere a svolgere compiutamnete il 
proprio mandato di parlamentare 
e di governante senza commistio
ne alcuna. : -s; :',-->-;";•;:.,:, >• • •',-.. 

La seconda questione priorita
ria che non sembra aver fatto suffi
cienti passi avanti in questi giorni 
riguarda la presenza di esponenti 
collegati col neofascismo all'inter- . 
no del gabinetto. Non ci si può 
buttare dietro le spalle il diffusissi
mo allarme. e la costernazione 
espressi dalle più svariate prese di 
posizione di giornali, istituzioni, 
uomini politici del più ampio arco ' 
culturale e ideologico in Italia ma 

' soprattutto all'estero. Si tratta di 
preoccupazioni che hanno un '. 
fondamento reale. La candidatura 
di Abbatangelo per le elezioni eu
ropee, le manifestaziosi rissose 
dei fascisti in Campidoglio, le ulti
me dichiarazioni di ieri, davvero 
inquietanti, del deputato Buon
tempo fanno seguilo alle prece
denti prese di posizione di Fini sul 
rilievo di statista di Mussolini, sulle , 
richieste di cambiamento dei con
fini, e via discorrendo. Possiamo 

lasciar correre la dichiarazione di 
Buontempo circa la sua parteci
pazione ai raduni dei reduci di Sa
lò, che costituirebbe per lui un 
dolce balsamo rigeneratore alla 
luce dei valori del fascismo? -• • , 

Forse abbiamo s sottovalutato , 
ciò che sta succedendo, forse non 
abbiamo colto fino in fondo il sen
so di un'alleanza polìtica che vuo- ' 
le legittimare agli occhi degli ita
liani ii Movimento sociale, che 
vuol farci digerire la sua presenza 
nella maggioranza di governo co
me un fatto ordinario, addirittura , 
di libertà. Il doppiopetto di Fini. 
non copre neanche minimamente 
l'assenza di una cesura di quella 
formazione politica con gli orrori 
del fascismo. Non c'è una sola di
chiarazione di condanna del fa
scismo come dittatura, come vio
lenza, come istigazione alla guer
ra, come regime fondato sulla di
scriminazione razziale. E tutto 
questo provoca non soltanto un 
equivoco di fondo che già baste
rebbe ma un preoccupante fattore 
diseducativo e di confusione ri- -, 
spetto ai valori fondanti della no
stra democrazia.. • '.•<>••' .••-.'..:••• • .r • 
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Bill Clinton 

•Vostro onore, e l'omo mica è de legno*. 
Nino Manfredi nel film Vedo nudo 
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